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Dopo 1e catastrofi la RegIone cï ripensa
ORBETELLO

"Dopo le catastrofi, la Regio-
ne ci ripensa e sposa la nostra
proposta di ampliamento del
Parco della Maremma". E'
soddisfatto il presidente della
sezione di Italia Nostra di
Grosseto Michele Scola che ri-
percorre le fasi di una richie-
sta fatta da tempo.
"Dopo il disastro della lagu-
na di Orbetello, l'assessore all'
ambiente della Regione To-
scana ha proposto di inserirla
nel Parco Regionale della Ma-
remma, perché appare logico
che le attività economiche ad
essa connesse debbano essere
costantemente monitorate ed
integrate con le esigenze di ri-
pristino dei processi ecologici,
in modo tale che questo im-
portantissimo sistema territo-
riale possa esplicare al massi-
mo tutti i suoi servizi. Ciò sa-
rebbe sicuramente facilitato
dalla supervisione degli orga-
ni del Parco, sia quelli tecnici
che quelli scientifici".
"Tuttavia - ricorda Scola - era
il 2010 quando Italia Nostra,
i comitati e altre associazioni
ecologiste, con impegno. pre-
pararono una proposta di leg-
ge popolare per unificare e ra-
zionalizzare la gestione di mol-
te aree protette del nostro ter-
ritorio, e raccolsero settemila
firme per presentarla alla Re-
gione Toscana. Quella propo-
sta prevedeva estendere i con-
fini del Parco Regionale della
Maremma a una serie fram-
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mentata di aree protette , Sic,
Sir, Zps e riserve provinciali,
affinché potessero essere tute-
late con efficienza ed
unitarietà di indirizzi gestiona-
li. L'area disegnata nella pro-
posta di legge comprendeva,
tra le altre cose, la laguna di
Orbetello e le pinete litoranee.
Ma gli uffici regionali, soste-
nuti da Samrnuri e da Legam-
biente, la respinsero , ritenen-
do che neppure valesse la pe-
na di discuterla in Consiglio.
Nel 2012 la pineta bruciò, co-
me ormai è chiaro a tutti, a
causa della mancanza di una
corretta gestione (e non per
l'opera volontaria di un incen-
diario , come hanno sempre
voluto farci credere). Adesso
il disastro nella laguna.
Siamo soddisfatti che la Re-
gione Toscana sposi almeno
ora quella proposta. Ci augu-
riamo che la possa realizzare
presto e bene, nella consape-
volezza che certe resistenze
del territorio sono ispirate da
quella vecchia ed ingiustifica-
ta paura delle aree protette
che i cittadini consapevoli e
gli amministratori sapienti
hanno già superato da molto
tempo.
Dispiace tuttavia constatare
che, quasi sempre, per smuo-
vere la politica è sempre neces-
sario che accada il peggio.Se
la proposta fosse stata appro-
vata allora, per la laguna e per
la pineta le cose sarebbero an-
date diversamente?".
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